Arsenico

L’arsenico è un elemento chimico (As, 33) con carattere semimetallico. Venne isolato nel 1640 da Johann Schroeder, ma era già stato ricordato come solfuro da Ippocrate fra i medicamenti. Poco abbondante in natura allo stato nativo, si trova in masse granulari grigio biancastre. E’ più diffuso in alcuni minerali come il reaglar, l’orpimento, l’arsenopirite, ecc. presenta più forme allotropiche, come l’arsenico grigio, l’arsenico giallo e quello nero. L’arsenico è fortemente tossico per l’uomo e gli animali, soprattutto sottoforma di composti inorganici. L'arsenico uccide danneggiando in modo gravissimo il sistema digestivo, portando l'intossicato alla morte per shock. Composti contenenti arsenico sono cancerogeni e, in particolare, sono implicati nella patogenesi del carcinoma della vescica e di alcune neoplasie dell'apparato tegumentario. L’arsenico viene impiegato in elettronica nella produzione di semiconduttori sotto forma di arsenuri a purezza elevatissima; altri composti sono usati nell’industria del vetro o come anticrittogamici o diserbanti in agricoltura. L’arsenico grigio ha limitate applicazioni in alcune leghe.

· http://www.etimo.it/?term=arsenico
· AA.VV., le Garzantine, edizione speciale per il Corriere della Sera, vol. 9, p.126, Milano, 2006

· http://it.wikipedia.org/wiki/arsenico 

Azoto

Il termine azoto deriva dal greco a-zotos, ovvero “senza vita”. L'azoto (N, 7) è un gas non metallico molto comune normalmente incolore, inodore, insapore e principalmente diatomico. Ha cinque elettroni nel guscio esterno, quindi nella maggior parte dei composti e' contenuto in forma trivalente. L’azoto è impiegato nella produzione di ammoniaca, nel congelamento sottoforma di liquido, per l’immagazzinamento dei materiali organici e nella conservazione dei corpi e delle cellule riproduttive. I suoi composti sono spesso esplosivi. L'azoto costituisce il 78 per cento dell'atmosfera terrestre ed è un costituente di tutti i tessuti viventi. L'azoto e' un elemento fondamentale per la vita, in quanto e' un costituente del DNA e, come tale, del codice genetico. Gli ossidi di azoto sono inoltre tra i maggiori responsabili dell'elevata acidità delle piogge in alcune aree particolarmente sottoposte a inquinamento atmosferico. Infatti il biossido reagisce con l'acqua formando acido nitrico. Piogge troppo acide, oltre a rovinare i monumenti costruiti con rocce calcaree, possono creare non pochi problemi alle piante aumentando l'acidità dei terreni e di conseguenza la solubilità di alcuni ioni metallici.

· http://www.lenntech.it/periodica/elementi/n.htm
· http://it.wikipedia.org/wiki/Azoto
· http://www.etimo.it/?term=azoto 

Cancro ai polmoni

Con la locuzione carcinoma del polmone si fa riferimento ad una categoria diagnostica che comprende l'insieme delle neoplasie maligne che originano dai tessuti epiteliali (carcinomi) i quali compongono i bronchi e il parenchima polmonare. Il cancro può diffondersi dai polmoni a quasi tutto il corpo. Si sparge più comunemente nel cervello, nelle ossa, nel midollo osseo e nel fegato. Il cancro polmonare impiega molti anni per svilupparsi. È il secondo tipo di cancro più comune nelle donne. Ci sono due tipi di cancri polmonari piccolo e non-piccolo cancro delle cellule. Questi tipi differenti si sviluppano e si spargono in modi differenti. Il piccolo cancro polmonare delle cellule è una malattia in cui le cellule del cancro vengono trovate nei tessuti polmonari. È trovato solitamente nelle persone che fumano o fumavano sigarette. 
Il non-piccolo cancro polmonare delle cellule è una malattia comune e solitamente è associato alle persone che fumavano, fumatori passivi o che sono stati a contatto con del radon (un gas radioattivo). Benché non siano presenti ancora dati definitivi, l'esposizione allo smog e all'inquinamento atmosferico (prodotti della combustione dei derivati del petrolio e prodotti delle lavorazioni che comportano l'uso di metalli particolari come nichel e cromo) è chiamata in causa nella patogenesi di cancro mortale del polmone. Altre eziologie sono il fumo di sigaretta, il radon, l’amianto, vari virus, predisposizioni genetiche e varie malattie polmonari. Il termine cancro deriva dal latino cancer che significa granchio o anche tumore canceroso. Il vocabolo polmoni proviene dal latino pulmo e dal greco pleymon/pneymon (che significano respiro, soffio). Deriva dalla radice plu-/pru-/pul- che significa galleggiare, dato che se l’organo viene posto in acqua, galleggia.

· http://it.wikipedia.org/wiki/carcinomia​_del_polmone
· http://www.etimo.it/?term=cancro e http://www.etimo.it/?term=polmone
· http://www.eurohealth.ie/icancom/lung.htm 

Carbone

I carboni sono rocce sedimentarie e sono costituiti dai resti di accumuli vegetali, modificati dalle pressioni e temperature che si trovano in profondità nella crosta. Il carbone nasce attraverso una progressiva eliminazione, dai resti vegetali, di componenti come idrogeno e ossigeno con un conseguente arricchimento indiretto di carbonio che lo portano a diverse litologie a seconda della percentuale di carbonio presente. Il carbone fossile è noto come combustibile fino dall'antichità, ma è solo con la famosa Rivoluzione Industriale è divenuto una fonte primaria di energia. Le zone più favorevoli per la formazione di depositi organici vegetali sono le pianure costiere, le lagune, gli acquitrini delle alte latitudini, dove il clima freddo rallenta la decomposizione, ma anche in regioni calde umide che favoriscono la crescita di vegetali. Quando questi accumuli vengono sepolti, inizia la fase di formazione del carbone che inizialmente sarà un fitto intreccio di resti vegetali chiamato torba dove le condizioni dell'ambiente impediscono l'ossidazione e la decomposizione batterica. Con l'aumentare della profondità aumenta anche la temperatura e il materiale organico aumenta sempre più la quantità di carbonio passando dalle torbe alle ligniti, ai litantraci fino alle antraciti dove il contenuto di carbonio raggiunge il 95% e quindi il suo potere calorifico è molto più alto; è per questo che le antraciti sono il tipo di carbone più pregiato. Se il materiale subisce una ulteriore eliminazione delle particelle rimarrà solo carbonio puro che da vita alla grafite che non trova un impiego come combustibile.
Il processo che porta dalla pianta vegetale alla formazione di antracite naturalmente è lunghissimo e può richiedere diversi milioni di anni, se non centinaia di milioni per la sua attuazione. Nel caso che movimenti tettonici riportino il materiale in superficie il processo di maturazione del carbone si arresta immediatamente e il materiale inizia a degradarsi. La parola "carbone" deriva dalla parola latina carbo (all' ablativo "carbone"), a sua volta originata dal greco karpho (καρφω) , che significa rendere asciutto, arido. La radice indoeuropea car significa ardere.
· http://www.geologia.com/area_raga/carbone/carbone.html
· http://it.wikipedia.org/wiki/carbone_(minerale) 
Carpa

La carpa (Cyprinus carpio, Linneo, 1758, ordine dei cipriniformi) è un pesce osseo dulcacquicolo originario dell’Asia e dell’Europa. Cresciuto in cattività per secoli è stato introdotto nei fiumi, laghi stagni di tutto il mondo. vive in acque calme e non troppo fredde. Ha un corpo tozzo ed usa la sua bocca estrudibile per cercare cibo nel sedimento, sia vegetale che animale. Le carpe misurano di solito circa 50 cm e pesano fino a 3 kg, ma alcune possono diventare dei veri giganti, superando il metro e arrivando a pesare addirittura 20 kg. Nei secoli la riproduzione selettiva ha creato numerose varietà di carpe. Per esempio, la carpa specchio ha scaglie larghe, mentre altre, selezionate per scopi alimentari, ne sono prive. Le varietà multicolori vengono tenute negli acquari come pesci ornamentali, specialmente in Giappone. Molto famosa come varietà ornamentale è la carpa koi. Il termine deriva dal latino carpa, con il medesimo significato.

· AA.VV., Grande enciclopedia per ragazzi, 2^ edizione, Animali: volume 1, p. 215, Milano, 2005.

· AA.VV., Enciclopedia dei ragazzi (Corriere della Sera), 1^ edizione, il Regno animale vol. 1, p. 54, Bergamo, settembre 2006.

· http://it.wiktionary.org/wiki/carpa
· http://it.wikipedia.org/wiki/Carpa_koi
Cenere

La cenere è il residuo solido della combustione: è una polvere molto fine di colore grigio, in quasi tutte le tonalità. La composizione chimica della cenere varia a seconda del tipo si combustibile da cui ha origine e della temperatura di combustione ma in genere è composta principalmente da sostanze fortemente ossidate e con temperature di fusione e vaporizzazione molto alte, ed è priva di acqua. Essendo molto ricca di sali minerali, la cenere di legna e/o di altre materie organiche è un ottimo fertilizzante per piante di ogni specie. Questa proprietà favorisce il metodo di disboscamento “taglia e brucia”. La cenere di legna è utilizzabile per produrre detersivo per stoviglie e lenzuola: è un prodotto denominato liscivia. Durante le eruzioni vulcaniche viene eruttata la cosiddetta cenere vulcanica: in realtà si tratta di spruzzi di lava, vaporizzati dalle violentissime esplosioni e solidificati in aria a grandi altezze.

· http://it.wikipedia.org/wiki/cenere
Crisantemi

Il genere chrysanthemum conta decine di specie di piante erbacee, generalmente perenni, originarie dell'Asia e dell'Europa, molte delle quali coltivate per la loro fioritura. Appartengono a questo genere anche molte specie di margherite e di astri, ed in genere gran parte delle erbacee che producono fiori piatti, con molti petali colorati e centro dorato. I fiori che vengono comunemente chiamati crisantemi nascono dall'incrocio tra due specie originarie dell'Asia: c. Moriifolium e C. indicum; nel corso degli anni dall'incrocio di queste specie selvatiche, e delle varietà da esse derivate, si sono ottenute decine di varietà di crisantemo, anche talune con fiori di forma particolare. Si tratta in generale di piante dalla facile coltivazione, che fioriscono all'inizio dell'autunno, quando le temperature sono già fresche. In Italia vengono utilizzati molto come fiori per i defunti, quindi purtroppo non sono graditi a tutti, pur essendo sicuramente fiori di rara bellezza. Il termine deriva dall’unione di Chrysos (oro) e anthemon, antho (fiore).

· http://www.giardinaggio.it/giardino/perenni/perenni_singole/Crisantemi/Crisantemi.asp
· http://www.etimo.it/?term=crisantemo
Detriti

Deriva dal participio passato del verbo latino deterere (logorare); può essere composto anche da de (prefisso che indica movimento verso il basso, e quindi peggioramento) e  terere (fregare, tritare, pesiare). In ecologia, il detrito è costituito da materia organica particolata non vivente, in contrasto con la materia organica dissolta. È costituito dai corpi degli organismi morti o da parti di organismi. Il detrito è normalmente colonizzato da comunità di microrganismi che lo decompongono o lo rimineralizzano. Negli ecosistema terrestri, il termine si riferisce alla lettiera di foglie del suolo, mentre in quelli acquatici si riferisce alle particelle in sospensione nell'acqua. Con il plancton, è un importante costituente del seston e può anche accumularsi alla base della colonna d'acqua.

· http://it.wikipedia.org/wiki/detrito
Fabbisogno nazionale

Viene definito come fabbisogno (o disavanzo) nazionale la differenza tra le uscite e le entrate. Il contrario del fabbisogno, ossia la differenza tra entrate e uscite, che sta a rappresentare l’eccesso delle entrate rispetto alle spese è detto avanzo; esso sarà positivo quando lo Stato riuscirà, in un certo periodo di tempo, a spendere meno di quanto abbia incassato nello stesso periodo. Lo Stato solitamente infatti non riesce a spendere meno di quanto incassa, necessariamente, vive sopra le proprie possibilità. Quindi lo stato cercherà sempre di indebitarsi di meno e tenterà di ridurre il debito pubblico attraverso leggi finanziarie (bilanci preventivi). Il termine bisogno deriva da bisonium, che significa letteralmente attenzione, necessità, impedimento.

· http://www.etimo.it/?term=bisogno&find=Cerca
Falda acquifera

Zona sotterrata impregnata d’acqua, costituita da terreni permeabili per porosità o fessurazione, formati da sedimenti sciolti o rocce intensamente fratturate. A partire dalla superficie si possono trovare più falde acquifere sovrapposte, la prima delle quali è limitata solo inferiormente da strati impermeabili ed è detta falda freatica o libera. Quando invece una falda acquifera è delimitata sia inferiormente che superiormente da strati impermeabili si ha una falda artesiana, in cui la pressione esercitata dagli orizzonti che la contengono arriva a far risalire l’acqua dalla profondità fino in superficie. Le falde acquifere sono alimentate sia dalla superficie, attraverso le precipitazioni, l’infiltrazione, l’alimentazione dei corsi d’acqua e del mare, sia in profondità, mediante gli apporti sotterranei da monte. Il regime idrico, il contenuto di acqua e lo sviluppo in profondità dipendono dalla natura dei terreni e delle rocce, dalle condizioni climatiche, dalle precipitazioni, dallo sfruttamento da parte dell’uomo e dalle trasformazioni dell’ambiente legate all’urbanizzazione e all’industrializzazione. Il termine falda significa “piegare”, acquifera significa “portatore di acqua” (lat. Aqua-fero)

· AA.VV., le Garzantine, edizione speciale per il Corriere della Sera, vol. 9, p.585, Milano, 2006

Fonderia

Una fonderia è uno stabilimento in cui, per produrre oggetti finiti o semifiniti, metalli o leghe metalliche vengono fusi e colati in appositi contenitori (stampi o forme) aventi la forma del pezzo da ricavare (getto). I pezzi sono separati dalle forma a solidificazione e raffreddamento compiuti. Il provvedimento si effettua in una successione di operazioni fondamentali, ovvero: progettazione, esecuzione del modello, formatura, fusione e colatura, solidificazione e rifiniture. Il termine deriva dal latino fundere, che è composto dal prefisso fu (chu/chy in greco) il quale significa versare, spargere.

· AA.VV., le Garzantine, edizione speciale per il Corriere della Sera, vol. 9, p.627-628, Milano, 2006

· http://www.etimo.it/?term=fondere
Grano

Con il termine frumento o grano si intende indicare le piante Graminacee appartenenti al genere Triricum, largamente coltivate in tutto il mondo per la farina alimentare che si ricava dalla macinatura dei loro grani. Le specie di frumento fanno parte di tre gruppi diversi conformemente al numero di coppie di cromosomi presenti nelle loro cellule. I frumenti con sette coppie di cromosomi sono:

· Triticum monoccum (piccolo farro)

· Triticum boeoccum

I principali frumenti con 14 coppie di cromosomi sono:

· Triticum dicoccoides

· Triricum timopheevi

· Triricum dicoccum (farro, coltivata specialmente in Egitto e nelle terre vicine)

· Triricum durum (il grano duro, il più importante grano di questo gruppo, usato nella produzione di paste alimentari).

Al terzo gruppo (con 21 coppie di cromosomi) appartengono:

· Triticum vulgare o aestivum (grano comune, la specie economicamente più importante)

· Triticum compactum (grano nano)

Il grano duro e il grano tenero differiscono principalmente per le caratteristiche tecnologiche delle rispettive farine: la prima, che contiene più glutine, è impiegata nel processo di pastificazione; la seconda viene utilizzata nella preparazione del pane e dei prodotti dolciari. Dal frumento si ricava anche alcol con processi industriali. La paglia viene utilizzata come lettiera per bestiame, come materiale da intreccio o per la produzione di cellulosa. Il termine deriva dal latino Granum che può significare “cosa che si sparge” o “cosa in pezzetti”.

· http://www.etimo.it/?term=grano
· AA.VV., le Garzantine, edizione speciale per il Corriere della Sera, vol. 9, p.653-654, Milano, 2006

Lapillo

Lapillo è un termine che indica i piccoli frammenti solidi di lava che vengono espulsi con violenza dai vulcani durante eruzioni di tipo esplosivo. I frammenti hanno varie dimensioni: quelli inferiori ai 2 mm vengono detti cenere vulcanica, mentre i frammenti che superano i 64 mm vengono detti bombe vulcaniche. Di recente ha trovato impiego come substrato per le colture fuori suolo. Il termine deriva dal latino lapillo = piccolo sassolino; signat albo lapillo = segna (il tuo giorno fortunato) con un sassolino bianco (detto in senso augurale).

· http://it.wikipedia.org/wiki/lapillo 

· http://www.leserre.it/glossario4422/lapillo.html
Miniere

Una miniera è un insieme di un giacimento di un minerale utile e di tutte le attrezzature necessarie per il suo sfruttamento (coltivazione), che può essere a cielo aperto (con ruspe, bulldozer, ecc.) o in sotterraneo. In questo caso si praticano 2 o più pozzi verticali collegati ad una rete di gallerie. Per l’abbattimento del minerale si impiegano martelli pneumatici, scavatrici o esplosivi. I servizi di miniera consistono in: eduzione delle acque, ventilazione regolata in modo da eliminare tutte le contaminazioni dell’aria e le reazioni chimiche nocive, illuminazione, trasporto. Secondo la legislazione italiana col termine di miniere si intendono siti ove vengono estratti minerali metallici (minerali di ferro, rame e così via), ma non pietre da costruzione (come marmi ed altre pietre) a prescindere dal fatto che si tratti di miniere di superficie sotterranee. Il termine miniera in latino originariamente significava cava di mino, poi è passato ad indicare tutti i metalli.
· http://www.etimo.it/?term=miniera&find=Cerca
· AA.VV., le Garzantine, edizione speciale per il Corriere della Sera, vol. 2, p. 1063, Milano, 2006

Monossido di carbonio

Il CO è un gas incolore e inodore, di densità 0, 967 g/cm3; si forma per combustione del carbonio, o di composti che lo contengono, in difetto di ossigeno, oppure quando la combustione avviene, pur in presenza di una certa quantità di ossigeno, ad altissime temperature (p.e. è un componente dei gas di scarico degli autoveicoli). Si ottiene anche per riduzione con c. di molti ossidi metallici, oppure facendo passare vapor d’acqua si carbone rovente; la miscela di CO e H2 ottenuta è usata come combustibile con il nome di gas d’acqua. Con l’ossigeno forma una miscela esplosiva. Brucia con fiamma azzurra caratteristica, dando anidride carbonica, e ha forti proprietà riducenti verso gli ossidi metallici; trova impiego in siderurgia, nella produzione di metanolo e di ammoniaca e nei processi di ossosintesi. È estremamente tossico (un uomo adulto soccombe in 30 min in un ambiente contenente lo 1,2% di CO); le normali maschere antigas sono inefficaci verso di esso ed occorre impiegare filtro specifici a base di ossido di manganese e rame, che trasformano il CO in CO2. Etimologia: vedi carbone.

· AA.VV., le Garzantine, edizione speciale per il Corriere della Sera, vol. 9, p.257, Milano, 2006

Piombo

Il piombo (Pb, 88) è un brillante metallo di colore bianco-bluastro. È molto morbido, altamente malleabile, duttile, e un conduttore di elettricità relativamente povero . È molto resistente alla corrosione ma si appanna a seguito di esposizione ad aria. Il piombo trova applicazione nelle tubature delle fognature, negli schermi dei monitor-televisori a tubo catodico, come elettrodo nei processi di elettrolisi, nelle batterie delle automobili e in alcuni materiali come colorante. Per quanto sappiamo, il piombo non svolge alcuna funzione essenziale nel corpo umano, può soltanto causare danni in seguito all'assorbimento di cibo, aria o acqua. Il piombo può causare numerosi effetti indesiderati, come: rottura della biosintesi di emoglobina e dell'anemia, aumento nella pressione sanguigna, danni ai reni, aborti, danni al sistema nervoso, danni cerebrali, diminuzione della fertilità, disturbi comportamentali e cerebrali dei bambini e dei feti. Varie attività umane hanno diffuso il piombo negli ambienti naturali. Il piombo non può essere distrutto, ma solo convertito in altre forme. Il piombo si accumula nel corpi di organismi acquatici e terrestri. Questi avvertiranno alcuni effetti sulla salute derivanti dall'avvelenamento del piombo, che si trasportano nelle catene alimentari ed influenzano gravemente gli equilibri globali. Il termine piombo significa letteralmente fluire per la sua capacità di liquefazione.

- http://www.lenntech.it/periodica/elementi/pb.htm
- http://www.etimo.it/?term=piombo 

Raffinerie

Raffineria è il nome di una installazione industriale, genericamente dedicata alla trasformazione di un prodotto grezzo in uno commerciabile. Una raffineria di petrolio è uno stabilimento dove si separa il petrolio greggio (che è una miscela di idrocarburi di diverso peso molecolare) nei suoi componenti (detti "tagli"), e dove questi ultimi vengono trattati in una serie di processi successivi fino all'ottenimento dei prodotti commerciali, che possono essere di svariato tipo, tra cui miscele di composti organici a basso peso molecolare (quale ad esempio il GPL, una miscela di propano e butano con tracce di etano e pentano) e miscele di composti aventi elevato peso molecolare (ad esempio bitume). Il termine deriva da rendere fino, cioè perfetto.

· http://it.wikipedia.org/wiki/raffineria_di_petrolio 

· http://www.etimo.it/?term=raffinare
Sostanze tossiche

Vengono considerati tossici tutti quei preparati e quelle sostanze che per inalazione, ingestione o penetrazione attraverso la pelle possono comportare rischi gravi, acuti o cronici, ed anche la morte causando delle lesioni anatomiche o funzionali e dei disturbi reversibili o irreversibili dei normali processi fisiologici. Sono nocivi quelli che possono comportare rischi di gravità limitata.
Gli effetti delle sostanze tossiche e nocive possono essere generali o localizzati, sulla base delle proprietà chimiche e fisiche delle sostanze, a seconda del tempo di esposizione, della dose assorbita, della modalità di introduzione nell’organismo e delle condizioni fisiche della persona esposta. In ogni caso molti tossici vanno a colpire principalmente degli organi ben specifici che, per questo motivo, vengono definiti organi o tessuti bersaglio. Sulla base degli effetti prodotti da questi agenti tossici si distinguono così le epatotossine, le neurotossine, le immunotossine, le tossine cardio-muscolari e quelle che colpiscono il sistema respiratorio, quello riproduttivo, la pelle, i reni, la tiroide, il sangue, ecc. Il termine tossico deriva dal latino toxicum e dal greco toikon; queste parole vorrebbero dire “distruggere, morire, consumare”, ma anche “che attiene all’arco, alla freccia” (siccome nell’antichità le frecce avevano la punta avvelenata). Un’altra etimologia ricondurrebbe al tasso, pianta a cui nell’antichità venivano attribuite qualità mortifere.

· http://www.nonsoloaria.com/tsst.htm
· http://www.etimo.it/?term=tossico
Stabilimenti siderurgici

Il termine deriva dal latino stabilimentum, significante “mezzo che rende fermo, stabile”. L’aggettivo siderurgico deriva dal greco sid, eros, che significa ferro. Questo vocabolo, a sua volta, deriva dalla radice indoeuropea sid che significa essere terso, splendere. La seconda parte dell’aggettivo proviene da orgya, affine ad ergon, che vuol dire lavoro. Sono stabilimenti siderurgici tutti quei complessi di strutture che lavorano e trasformano il ferro nei suoi principali derivati, la ghisa e l’acciaio. Il fattore che distingue la ghisa dall’acciaio è il carbonio; la ghisa ne ha di più. L’impianto in cui si produce la ghisa è l’altoforno, dove il ferro, il carbone coke e i fondenti vengono fusi e trasformati nel prodotto finale. L’acciaio viene prodotto nelle acciaierie in tre processi: il processo Bessemer (che grazie ad un convertitore, fa perdere gran parte di carbonio alla ghisa trasformandola in acciaio), il processo Martin-Siemens (che, fondendo ghisa e altri rottami in proporzione, arriva a produrre l’acciaio con la quantità di carbonio desiderata), e il processo con forni elettrici (il quale trasforma ghisa e materiale ferroso di scarto fusi in acciaio riducendone la quantità di carbonio con un flusso di ossigeno)

· http://www.etimo.it/?term=siderurgia e http://www.etimo.it/?term=stabilimento
· C. Capurso, A. Garlaschi, C. Lamera, R. Spigarolo, Tecnologia e informatica; produzione, energia e ambiente, Novara, 2004, pp.85-87
Suppurazioni epidermiche

Il termine suppurazione deriva dai sub e purare, che significa letteralmente “marcire sotto”. Si dice suppurazione il processo infiammatorio caratterizzato da abbondante essudato con particolari caratteri morfologici e chimici e ricco di leucociti (pus), da estesa dissoluzione o digestione del tessuto infiammato per opera di fermenti proteolitici , da accentuata iperemia locale. Rappresenta una particolare modalità della reazione difensiva locale dell’organismo contro i batteri piogeni, mettendo in gioco leucociti, macrofagi e anticorpi. Le raccolte purulente hanno tendenza ad aprirsi la via verso l’esterno o verso le cavità comunicanti con l’esterno, con possibile formazione di fistole.

· http://www.lookfordiagnosis.com/mesh_info.php?term=suppurazione&lang=5
· http://www.etimo.it/?term=suppurare
Trombosi cerebrale

La trombosi cerebrale è sicuramente il tipo più frequente di ictus cerebrale. Essa è dovuta alla formazione di un trombo su un'arteria cerebrale lesa da placche arteriosclerotiche (escrescenze che si formano sulle pareti delle arterie, a causa di un eccesso di grassi nel sangue, del fumo di sigaretta o della pressione sanguigna troppo elevata) e si verifica prevalentemente di notte o nelle prime ore del mattino. Il termine deriva dal latino thrombus, osis e dal greco thrombos (coagulo, denso), che a sua volta provengono dalla radice trephein (rendere denso, grosso, olido).

· http://www.etimo.it/?term=trombosi&find=Cerca
· http://www.trombosi.org/Ictus+cerebraleConoscere+la+Trombosi/Malattie+da+Trombosi/1,261,0
